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Il Vescovo Repole, don Alessio Toniolo e don Paolo Burdino

Incontri di fraternità, fe-
sta, gratitudine hanno se-
gnato la visita in Kenya, alla
comunità di Tassia (periferia
di Nairobi) dell’Arci vesc ovo
Repole dal 30 gennaio al 5
febbraio accompagnato da
don Alessio Toniolo, incari-
cato diocesano per i missio-
nari fidei donum.
La prima vista del cardinale
alla parrocchia keniana affi-
data al fidei donum della
diocesi di Torino don Paolo
Burdino coadiuvato dalla fi-
ne del 2023 da padre Michael
Wamunyu Ndirangu, mis-
sionario della Consolata, se-
condo un progetto di colla-
borazione riconfermato an-
che nell’incontro dell’A rc i-
vescovo a Nariobi con padre
Zachary Kariuki, il superiore
regionale dei Missionari del-
la Consolata.
Tante le tappe della visita
pensata per offrire all’Arci-
vescovo uno spaccato dell’e-
sperienza missionaria vis-
suta nella comunità di Tas-
sia: prima con don Mauro
Gaino coadiuvato da don
Beppe Gobbo, poi da don
Burdino affiancato da don
Daniele Presicce e ora da pa-
dre Michael.
Tappe che racconteremo più
a p p r o f o n d i t a m e n t e  n e l
prossimo numero, ma con
doppio filo conduttore: la
gioia dell’accoglienza e la
percezione che le comunità
di Tassia e la diocesi torinese
stiano costruendo insieme
un percorso di fraternità, di

arricchimento reciproco che
ogni incontro, ogni visita
rafforza. Fraternità anzitut-
to nella preghiera: tante le
occasioni in cui nei giorni a
Tassia l’Arcivescovo ha ri-
chiamato alla vicinanza nella
fede: «Io pregherò per voi e
voi pregate per noi».
Poi bastava soffermarsi un
secondo sugli sguardi felici
di chi poteva chiedere una
benedizione, di chi poteva
fare anche solo un saluto, di
chi ha partecipato alle cele-
brazioni per cogliere la
grande contentezza di sen-
tirsi incontrati, del pensare
che quella visita era per la lo-
ro comunità, di poter ricam-
biare condividendo la pre-
ghiera, ringraziando così ad
ogni occasione possibile,
mostrando i tanti fronti su

cui stanno camminando (la
nuova succursale, il progetto
del dispensario, l’i mp eg no
per i più poveri, una crescita
della fede) guidati da don
Burdino e padre Michael e
offrendo in dono i simboli
delle loro tradizioni, come il
mantello samburu, lo scudo,
il bastone…
Accoglienza fatta di balli e
musiche per esprimere la
gioia. Quella delle migliaia di
persone che hanno parteci-
pato alle messe, ma anche
quella dei piccoli (una «rap-
presentanza» di 5) che han-
no accolto il cardinale nella
casa del Cottolengo a Nairo-
bi. Accoglienza anche nel-
l’incontro fraterno con il Ve-
scovo mons. Philip Arnold
Subira Anyolo, metropolita
di Nairobi che nella sua casa

ha manifestato la contentez-
za per la parrocchia di Tassia
e per la prima festa della co-
munità succursale – ne g l i
spazi che lui aveva inaugura-
to nel dicembre del 2023 – e
che è stata celebrata il 1° feb-
braio con la Messa che il car-
dinale ha presieduto ammi-
nistrando anche 26 battesi-
mi.
Accoglienza nella casa del
Vescovo Anyolo, come nella
casa che ha visto riunite le
coppie del «family life» che
preparano le coppie al ma-
trimonio per la celebrazione
della Messa il venerdì sera,
accoglienza nel Consolata
Shrine con, tra gli altri, padre
Gerardo Martinelli da oltre
50 anni in Kenya dopo essere
partito da Torino.
Accoglienza nelle abitazioni

visitate girando nel quartiere
della parrocchia, negli in-
contri per strada con i bimbi
a mani spalancate per «bat-
tere il cinque», accoglienza
nel segno di una delle rifles-
sioni proposte dall’A r c i v e-
scovo: «Noi dobbiamo allora
guardare al piccolo del no-
stro cuore,  della nostra
mente, della nostra vita.
Questo è importante per Dio.
Lì soprattutto c’è Dio  e co-
munica il suo amore. Le no-
stre vite spesso non sono così
illustri. I giornali e i media
magari non parlano della
nostra vita. Ma il regno di Dio
cresce lì. E cresce nei più
semplici, nei più poveri, ne-
gli umili». A Torino come a
Tassia.

Federica BELLO
(1.continua)

TRE APPUNTAMENTI IL 28 FEBBRAIO, 25 MARZO E 28 APRILE PER ANNI D’ORDINAZIONE

Repole in dialogo con i preti di Susa e Torino
Come preannunciato all’A s s em b le a

del Clero il 23 settembre 2024, il card.
Roberto Repole, arcivescovo di Torino e
vescovo di Susa, incontrerà i presbiteri
diocesani e i presbiteri religiosi che
hanno un incarico nelle parrocchie per
un confronto sulle condizioni di vita e le
forme del ministero nell’attuale ripen-
samento della Pastorale sul territorio.
«Vorrei condividere con voi alcuni ‘at-
teggiamenti interiori’ e ‘dispos izioni
del cuore’ sui quali dovremmo sentirci
tutti in cammino», aveva detto il Cardi-
nale lo scorso settembre, «per com-
prendere che l’apertura ai tempi nuovi
non è un semplice aggiustamento orga-
nizzativo, ma è il nostro modo concreto

di cercare, seguire e servire il Signore
Risorto qui e adesso».
Di seguito le date degli incontri per anni
di ordinazione:
• dal 1950 al 1974: venerdì 28 febbraio
dalle 15.30 alle 17.30 presso la chiesa di
San Giovanni Maria Vianney, corso Be-
nedetto Croce 24, Torino;
• dal 1995 al 2014: martedì 25 marzo dal-
le 14.45 alle 17 presso Villa Lascaris, Pia-
nezza;
• dal 1975 al 1994: lunedì 28 aprile dalle
14.45 alle 17 presso Villa Lascaris, Pia-
nezza.
L’incontro con i presbiteri ordinati tra il
2024 e il 2015 si è tenuto il 3 dicembre
2024.

IN BREVE

VENERDÌ 7
La catechesi
del Vescovo
con i giovani
n Venerdì 7 febbraio alle
21 nella chiesa torinese del
Santo Volto torna la Cate-
chesi dell’Arcivescovo Re-
pole per i giovani. Tema di
questa volta: «Il respiro
del l’anima – Voi pregate:
Padre nostro, Mt 6, 9-13»

DA LUNEDÌ IN CURIA
Disponibili
le nuove fotografie
del Vescovo
n Sono disponibili le nuo-
ve fotografie ufficiali del
vescovo card. Roberto Re-
pole. Come di consueto, i
formati tra cui scegliere
sono due: 30×40 cm e
18×25 cm. Da lunedì 10
febbraio 2025 le copie si
possono ritirare in Curia, in
piazza San Giusto 14 a Su-
sa, nei consueti orari di a-
pertura. Per ulteriori infor-
mazioni: tel. 0122 622194,
info@diocesidisusa.it.

DALL’8 FEBBRAIO
A tutto tondo
testimoniare
la carità di Cristo
n Sabato 8 febbraio dalle 9
alle 13 presso la scuola
diocesana in piazza Savoia
23, si terrà il primo incontro
di «A tutto tondo – testi -
moniare la carità di Cristo
nella fragilità del mondo»
organizzato dalla Diocesi
di Susa. Il tema dell’incon -
tro sarà «Impegno eccle-
siale e mondo del lavoro» e
fa parte del percorso for-
mativo «sportello lavoro».
Gli incontri successivi si
terranno sabato 15 marzo
sul tema dell’immigrazio -
ne, sabato 5 aprile sulla
«testimonianza di carità
della comunità ecclesiale»
e sabato 10 maggio riguar-
do alla «presenza della
Chiesa nelle relazioni di cu-
ra». Questi appuntamenti
saranno dalle 9.30 alle
11.30. Per partecipare è
necessario iscriversi all’e-
mail caritas@diocesidisu-
sa.it.

IL 9 E IL 13
Giornata mondiale
del Malato,
messa e convegno
n Giovedì 13 febbraio alle
21 presso la chiesa di san
Evasio in corso Couvert 23,
in occasione della Giornata
Mondiale del malato si ter-
rà un incontro sul tema «La
Chiesa di Susa tra salute,
assistenza e carità». Inter-
verranno esperti del setto-
re sanitario e rappresen-
tanti delle istituzioni locali
tra cui A. La Brocca (Ospe-
dale di Susa), dottoressa
G. Muscatello (Direttrice R-
SA “S. Giacomo”), suor A.
Cavarzan (Direttrice RSA
“Casa famiglia”), dott.ssa
A. Adamante (Direttrice R-
SA “La Gherrussia”), don P.
Fini (Referente Pastorale
della Salute – Diocesi di
Torino) e G. Genovese
(Sindaco di Susa). L’incon -
tro sarà moderato da don
Hervè Mora, Direttore Pa-
storale della Salute della
Diocesi di Susa. La Messa
per la Giornata si terrà a
San Giusto il 9 alle 11.

DAL 30 GENNAIO AL 5 FEBBRAIO - MISSIONE A TASSIA

Il Vescovo a Nairobi
la gioia dell’accoglienza
e della fraternità

L’8FEBBRAIO
ROGAZIONAGGIO
SULLE ORME
DI DE BUS

Sabato 8 febbraio ri-
prende il «rogazionaggio»,
organizzato dal Centro dio-
cesano Vocazioni in colla-
borazione con alcune par-
rocchie. Il rogazionaggio
partirà alle 8 dalla cattedra-
le di Susa, presso l’urna del
beato Rosaz. SI proseguirà
attraversando la città fino
al santuario di Mompante-
ro La figura scelta per que-
sto appuntamento di pre-
ghiera è san Cesare de Bus.
L’iniziativa è aperta a tutti.


